
la città di Danzica col suo territorio passerebbe in poter 
dell ’ ordine al primo atto di ostilità ch’ egli commettesse. 
Abbattuto da una guerra di undici aniji, quasi sempre av­
versa, mostrossi fedele d’ allora in poi al suo giuramento; 
e dopo aver colmata di beni l ’ abazia d’ Oliya, nonché altri 
monasteri, mancò a’ vivi nell’ n  gennaio 1 2 6 6 ,  lasciando 
da Ermengarda, sua sposa, i due figli che seguono, non­
ché due femmine, cioè Salome, che fu sposa a Zemomyls 
duca di Vladislaw, fratello di Vladislao Loketek re di Po­
lonia, ed Elisabetta, che lo fu di Jaromaro II, principe di 
lUgen.

M ESTW INO II ,  W RATISLAO  e VESIMIRO.

1266. MESTW INO e tVRATISLAO, figli di Suanto­
pelk, si divisero fra loro la paterna successione per modo 
clic al maggiore ne passò la più parte, laddove al cadetto 
rimase la città di Danzica. Nel 1268  scorgendo Mestwino 
i cavalieri azzuffati coi Prussiani, si congiunse a questi 
ultimi, ed insieme con loro si diede a depredare nei do­
mimi dell’ ordine; ma non si tardò gran fatto a rendergli 
la pariglia. Perocché il mastro provinciale dei cavalieri di 
Prussia, passata la Vistola, diede un guasto sì orribile alla 
Pomerania, che il duca da ciò spaventato dovette venire 
alla pace.

Essendosi la gelosia e la brama di dominare cacciate 
fra Mestwino e Wratislao, la loro discordia si palesò verso 
l ’ anno 12 7 0 ;  ed essendosi il primo insignorito di Danzica, 
il secondo trovò modo di sorprendere ed arrestare il fra­
tello, il quale fu allora costretto a restituire la piazza per 
ricuperare la libertà. Non cessavano però gli atti ostili tra 
i due fratelli ;  mentre anzi W ratislao, per impossessarsi 
della reggenza, ricorreva al margravio di Brandeburgo suo 
suocero, e davagli in ipoteca la città ed il castello di Dan­
zica per le spese della guerra che questi stava impren­
dendo a di lui vantaggio. Dall’ altra parte Mestwino chia­
mava in suo aiuto Boleslao duca di Posnania. Allora i Bran­
deburghesi,- «messi in allarme, pressarono Wratislao ad es­
borsare il denaro che avea promesso, ond’ egli trovandosi 
fuor di stato di soddisfarne!'!, c scorgendoli determinati al
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